
Appropriazione  indebita  e
violenza  privata,  denunciati
a Pachino padre e figlio
Padre e figlio di 54 e 31 anni sono stati denunciati dalla
Polizia a Pachino. Violenza privata ed appropriazione indebita
le contestazioni.
I due erano soci di una ditta che vendeva materiale edile. Per
lo svolgimento dell’attività, furono acquistati alcuni mezzi
meccanici, in specie un autocarro, un sollevatore ed una pala
meccanica.
Alcuni di questi mezzi erano però di esclusiva proprietà di
uno dei soci che, allo scioglimento della società, desiderava
rientrarne  in  possesso.  I  due  denunciati,  non  intendendo
restituire i mezzi – secondo l’accusa- avrebbero adottato nei
confronti dell’ex socio condotte minacciose, finalizzate ad
impedire la legittima restituzione dei beni.

Siracusa. In giro nonostante
sottoposto  ai  domiciliari:
arrestato 46enne
Era in giro, nonostante fosse sottoposto ai domiciliari. I
carabinieri di Siracusa hanno sorpreso fuori casa un 46enne di
Cassibile, con precedenti in materia di sostanza stupefacente.
L’uomo è stato sorpreso sulla pubblica via ieri pomeriggio. I
carabinieri l’hanno bloccato e ricondotto a casa. L’uomo, che
non ha saputo fornire ragioni plausibili per giustificare il
proprio  comportamento,  dovrà  rispondere  adesso  anche  di
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evasione.

Omicidio a Siracusa, esclusa
la  pista  dell’esecuzione:
Polizia  sulle  tracce
dell’assassino
Sono  ancora  avvolti  nel  mistero  i  motivi  alla  base
dell’omicidio  consumatosi  ieri  pomeriggio  in  Borgata,  a
Siracusa. Al momento, l’ipotesi prevalente è quella di una
lite  degenerata  in  accoltellamento,  ma  saranno  gli
approfondimenti investigativi a fornire ulteriori elementi.
La  vittima,  un  30enne  nigeriano,  sembrerebbe  estranea  a
logiche criminali: nessun precedente penale o addebito a suo
carico.  Questo  fatto  e  le  modalità  con  cui  è  avvenuta
l’uccisione, parrebbero escludere la pista di una esecuzione o
di un regolamento di conti tra gang, per il controllo del
territorio o di fenomeni come racket o prostituzione.
Sul fronte delle indagini, alcune fonti confermano che “non si
parte da zero”. Ci sono le testimonianze di quanti si sono
prodigati per soccorrere il 30enne agonizzante. Ma ci sono
soprattutto le immagini delle telecamere di videosorveglianza
presenti nella zona. E qualche elemento utile sarebbe arrivato
proprio dalla visione dei vari fotogrammi.
Gli uomini della Mobile della Questura di Siracusa, guidati da
Gabriele  Presti,  sono  impegnati  in  ricerche  serrate.  Il
sospettato  sarebbe  un  connazionale  della  vittima,
presumibilmente un conoscente. In queste ore vengono passati
al setaccio possibili nascondigli, non solo nell’area della
Borgata dove comunque nutrita è la comunità nigeriana, pur se
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non predominante negli equilibri criminali.
L’omicidio è avvenuto nel pomeriggio di ieri, nei pressi di
via Re Ierone II. Il 30enne, raggiunto da diversi fendenti, si
è accasciato dopo pochi passi. E’ stato soccorso da alcuni
passanti che, però, non avrebbero assistito alla scena. Le sue
condizioni sono subito apparse gravi. Nonostante il pronto
arrivo del 118, per il nigeriano non c’è stato nulla da fare.

Incendi  a  Siracusa,
pomeriggio  indaffarato  per
Vigili del Fuoco e Protezione
Civile
Un incendio caratterizzato da grande fumosità si è sviluppato
ad ora di pranzo nella zona di viale Santa Panagia, poco
distante  dall’Agenzia  delle  Entrate.  Sterpaglie  in  fiamme
anche nei pressi della case Iacp di via Bulgaria.
Sono intervenuti i Vigili del Fuoco con 4 squadre che, in
breve tempo, hanno contenuto ed arginato il fronte del fuoco.
Hanno collaborato anche i volontari della Protezione Civile
comunale. Presenti anche Polizia di Stato e Carabinieri.
Il bollettino del Dipartimento Regionale di Protezione Civile
segnala oggi allerta rossa rischio incendi per la provincia di
Siracusa.
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Droga: sul terrazzino con 13
dosi  di  cocaina,  ai
domiciliari due pusher di 47
e 26 anni
Uno ai domiciliari, l’altro con obbligo di presentazione alla
polizia giudiziaria. Entrambi, però, sono stati sorpresi sul
terrazzino di uno stabile di via Algeri con 13 dosi di cocaina
e 43 euro in contanti.
Sono  stati  gli  agenti  delle  Volanti  e  della  Mobile  ad
arrestare i due, rispettivamente di 47 e di 26 anni. Il più
anziano dovrà anche rispondere di evasione, avendo violato la
misura cautelare cui è sottoposto. Entrambi, su disposizione
dell’Autorità  Giudiziaria  competente,  sono  stati  condotti
nelle rispettive abitazioni in regime di arresti domiciliari.

Furto  di  carburante  da  uno
scooter in sosta, denunciato
un 16enne a Noto
Un 16enne è stato denunciato a Noto per furto aggravato di
carburante. La benzina era quella contenuta nel serbatoio di
una Vespa posteggiata davanti casa del proprietario. L’uomo ha
denunciato  alla  Polizia  l’episodio,  non  il  primo  di  cui
sarebbe rimasto vittima.
Si è accorto che qualcosa non andava quando dalla finestre,
aperte per il gran caldo, penetrava un forte odore di benzina.
Si è affacciato, ed ha notato la presenza di una chiazza scura
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sotto  il  suo  scooter  e  parte  della  carena  destra  in
vetroresina,  poggiata  al  suolo.
Grazie  alle  immagini  di  un  impianto  di  videosorveglianza
installato  nei  pressi,  i  poliziotti  hanno  riconosciuto  il
16enne, accompagnato da un complice nascosto sotto un casco
protettivo.
Il minorenne è stato denunciato alla Procura dei minori di
Catania per furto aggravato.

Siracusa.  Ristorante
temporaneamente  chiuso  in
contrada  Isola,  riscontrate
carenze
Per  un  ristorante  di  contrada  Isola,  a  Siracusa,  è  stata
disposta la chiusura sino a quando non avrà sanato alcune
violazioni amministrative. E’ stato il Sian (Servizio Igiene
degli  Alimenti  e  Nutrizione)  dell’Asp  ad  adottare  il
provvedimento, dopo un fine settimana di controlli congiunti
con Carabinieri e Polizia Municipale.
Secondo  gli  operanti,  sono  state  rilevate  diverse  carenze
igieniche,  sanitarie  ed  amministrative  riscontrate  durante
l’ispezione:  rilevata  la  mancata  segnalazione  certificata
d’inizio attività (Scia) per la cucina e la zona preparazione
pasti, allestite sotto una tettoia; alcuni alimenti erano poi
depositati all’aperto anziché nei previsti luoghi refrigerati.
Alcune  strutture  della  cucina,  inoltre,  non  sono  state
giudicate adeguate all’attività. Inoltre, nessun manuale di
autocontrollo Haccp era stato implementato dal ristorante, il
cui  personale  non  aveva  peraltro  ricevuto  la  prevista
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formazione per il personale addetto alla manipolazione degli
alimenti.
Le infrazioni saranno adesso anche sanzionate con verbali a
tre zeri. Il ristorante potrà ovviamente riaprire dopo che
avrà sanato le problematiche riscontrate.

Omicidio alla Borgata, caccia
all’assassino.  Accoltellato
30enne nigeriano
È caccia all’assassino in Borgata a Siracusa. Al culmine di
una  lite,  un  30enne  nigeriano  è  stato  accoltellato  poco
distante da via Re Ierone II. Diversi fendenti lo avrebbero
raggiunto al corpo, prima di accasciarsi. A dare l’allarme
sono stati alcuni passanti. Le sue condizioni sono subito
apparse gravi e nonostante l’intervento del 118 per il 30enne
non c’è stato nulla da fare.
L’ipotesi  investigativa  è  quella  di  uno  scontro  con  un
connazionale. Alla Borgata è presente una nutrita comunità
nigeriana. Non è ancora chiaro cosa abbia generato la violenta
aggressione.  Le  indagini  sono  affidate  alla  Polizia.  È
accaduto tutto nel pomeriggio.

Immigrazione  clandestina:
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intercettato  veliero
“fantasma”,  fermati  due
scafisti ucraini
Due ucraini di 31 e 33 anni sono stati posti in stato di fermo
in  quanto  sospettati  di  essere  gli  scafisti  dello  sbarco
avvenuto sabato mattina in contrada Marianelli, nel netino.
Sono  stati  accompagnati  in  carcere  a  Gela,  in  attesa
dell’udienza di convalida. Grazie ad una operazione congiunta
tra la Questura di Siracusa ed il reparto operativo aeronavale
della Guardia di Finanza di Palermo, gli investigatori sono
riusciti  a  bloccare  in  poco  tempo  un  veliero  che  si
allontanava  in  direzione  Malta.
Trentadue  migranti  lo  scorso  sabato  mattina  erano  stati
bloccati dalla Polizia sulla spiaggia di Marianelli. A poca
distanza è stato trovato un piccolo gommone, con il quale
avevano  raggiunto  la  costa  verosimilmente  lasciati  da
un’imbarcazione più grande. Gli investigatori hanno collegato
quel gommone ad un veliero battente bandiera tedesca avvistato
e fotografato il giorno prima a 50 miglia ad est delle coste
siciliane da un aereo ATR del Comando Operativo Aeronavale
della Guardia di Finanza.
E’ stata immediatamente disposta una nuova missione di ricerca
aeromarittima del velivolo delle fiamme gialle, che alle ore
10,15 di sabato mattina ha individuato il veliero 20 miglia a
sud di Pozzallo, in navigazione verso Malta; l’imbarcazione
sospetta batteva bandiera statunitense e non più tedesca ed
era priva del gommone di servizio.
È  scattata  quindi  l’operazione  coordinata  dalla  Centrale
Operativa del Comando Generale della Guardia di Finanza in
collaborazione con il Comando in Capo della Squadra Navale
della  Marina  Militare.  Sono  confluiti  sull’obiettivo  un
guardacoste ed una vedetta velocissima del Reparto Operativo
Aeronavale  di  Palermo,  già  impegnati  in  missioni  di
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sorveglianza  delle  acque  rispettivamente  di  Lampedusa  e
Pozzallo, mentre la Marina Militare impiegava il pattugliatore
Vega, già in navigazione nel Canale di Sicilia, per fornire
una maggiore cornice di sicurezza all’intervento di polizia.

Alle  13  il  veliero  è  stato  raggiunto  dalla  vedetta  delle
fiamme gialle a 33 miglia a sud di Pozzallo; i finanzieri
hanno effettuato la cosiddetta “inchiesta di bandiera” per
esercitare il “diritto di visita” previsto dalla Convenzione
delle Nazioni Unite sul Diritto del Mare, essendo fondato il
sospetto che l’imbarcazione fosse priva di nazionalità. La
barca  non  ottemperava  all’ordine  di  arrestare  il  moto,
proseguendo sulla sua rotta verso Malta. I finanzieri l’hanno
abbordata, assumendo il controllo del veliero. A bordo, i due
ucraini e la bandiera tedesca issata il giorno. Evidenti anche
i segni di bivacco di numerose persone. Non è stato invece
esibito  né  trovato  alcun  documento  dell’imbarcazione  che
dunque è stata condotta nel porto di Marzamemi per ulteriori
approfondimenti.
Gli uomini della Squadra Mobile e della Sezione Operativa
Navale della Guardia di finanza di Siracusa, coordinati dalla
Procura  della  Repubblica  di  Siracusa,  hanno  effettuato
minuziosi accertamenti di polizia giudiziaria, acquisendo una
quantità di elementi probatori tali da ritenere certo che i
migranti  rintracciati  sulla  costa  il  giorno  prima  fossero
sbarcati proprio da quel veliero catturato in alto mare. I
soggetti ucraini sono stati pertanto sottoposti a fermo di
polizia giudiziaria e l’imbarcazione è stata sequestrata.



Incendi  nel  siracusano:
Vigili del Fuoco, Forestale e
mezzi  aerei  nell’area  del
Tellaro
Nel video allegato, alcuni momenti dell’ennesimo intervento
dei Vigili del Fuoco. Sono giornate di grande impegno sul
fronte degli incendi. Alle 12 di questa mattina, i Vigili del
Fuoco di Noto si sono occupati dello spegnimento di un rogo
divampato nei pressi della strada provinciale 19, la Noto-
Pachino. In fiamme sterpaglie, con interessamento del canneto
del Tellaro. Insieme ai pompieri, a lavoro anche la Forestale
e mezzi aerei antincendio.
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